
 Mozione n. 37 
presentata in data 30 ottobre 2015 
a iniziativa del Presidente Ceriscioli 
“Risoluzione ONU pro moratoria pena capitale” 
  

 

L’Assemblea legislativa regionale delle Marche 
 

 
Premesso che: 
- Nessuno tocchi Caino è una lega internazionale di cittadini e di parlamentari per l’abolizione 
della pena di morte nel mondo fondata a Bruxelles nel 1993, che ha scelto di percorrere e proporre 
in tutte le sedi internazionali la via del dialogo, proponendo la scelta della moratoria piuttosto che 
dell’abolizione tout court della pena capitale, quale via maestra per superare ostacoli apparente 
insuperabili e aprire porte altrimenti inaccessibili; 
- nel dicembre 2007 è stata approvata per la prima volta la Risoluzione per la Moratoria 
Universale delle esecuzioni capitali da parte dell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, una 
pietra miliare sulla via non solo dell’abolizione della pena capitale ma anche dello sviluppo dei 
diritti umani in generale; 
- successivamente l’Assemblea Generale dell’ONU ha approvato altre cinque Risoluzioni pro 
moratoria, l’ultima della quali il 18 dicembre 2014, adottata con il numero record di voti a favore 
(117) e il più basso dei voti contrari (38), risultato raggiunto grazie anche all’impegno di Nessuno 
tocchi Caino e di altre organizzazioni attraverso varie iniziative a livello internazionale; 
- il testo dell’ultima Risoluzione ONU pro moratoria della pena di morte contiene importanti 
novità, quali la richiesta agli Stati di rendere disponibili informazioni riguardanti, tra l’altro, il numero 
delle condanne a morte e delle esecuzioni, il numero dei detenuti nel braccio della morte e delle 
sentenze capitali rovesciate o commutate in appello o per le quali è intervenuta un’amnistia o 
concessa la grazia. Inoltre, L’Assemblea Generale ha ribadito l’impegno a limitare 
progressivamente l’uso della pena di morte e non imporla per reati commessi da persone minori di 
18 anni, donne incinte e disabili mentali. Per la prima volta, gli Stati sono stati invitati ad assicurare 
il diritto all’assistenza consolare ai cittadini stranieri coinvolti in processi in cui rischiano la pena di 
morte; 
- in vista del prossimo voto sulla nuova Risoluzione, il quinto in sette anni, Nessuno tocchi Caino 
rilancia la proposta al Segretario Generale dell’ONU di istituire la figura di un Inviato Speciale che 
abbia il compito non solo di monitorare la situazione ed esigere una maggiore trasparenza e limiti 
più restrittivi nel sistema della pena capitale, ma anche di continuare a persuadere chi ancora la 
pratica ad adottare la linea stabilita dalle Nazioni Unite: “moratoria delle esecuzioni, in vista 
dell’abolizione definitiva della pena di morte”; 

 
Esprime: 
-   apprezzamento/condivisione per l’impegno degli enti promotori dell’iniziativa pro moratoria della 
pena di morte, in primis l’associazione Nessuno tocchi Caino, a percorrere la via del dialogo diretto 
con i Governi e con i Parlamenti di quei Paesi che possono compiere ulteriori passi verso la 
moratoria legale e l’abolizione della pena capitale; 

 
 

IMPEGNA 
 
 

1) la Giunta regionale a condividere la promozione e la divulgazione dei principi ispiratori della  
Compagna Nessuno tocchi Caino denominata: 

    “Le Regioni, le Province e le città italiane per abolire la pena di morte dalla storia dell’umanità”. 
 




